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• 

La seduta è aperta alle ore 13. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio e 
ministro dell' interno, ed i ministri delle colonie, 
delle finanze, della marina, della pubblica istru-
zione, di grazia e giustizia e dei culti, delle 
poste e dei telegrafi e dei lavori pubblici..  

D'AYALA VALVA, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Ringraziamenti. 
PRESIDENTE. Dalla famiglia del complant0 

senatore Giuseppe Avarna ho ricevuto la se-
guente lettera : 

. Napoli, 10 aprile 1916. 

• Eccellenza, riconoscente del pensiero di 
trasmettermi copia del discorso da V. E. pro-
nunziato in Senato e commosso dalle lusinghiere 
ma veridiche parole con le quali V. E. espose 
i meriti del mio amatissimo fratello, che per 
cinquant'anni servi con fedeltà e zelo S. M. il 
Re e il Paese, Le ne rendo, insieme ai suoi de-
solati figli, le maggiori grazie dal profondo del 
cuore. 

• E coi sensi del mio illimitato rispetto, ho 
l'onore di dirmi 

• Di V. E. 
Dev.mo 

« AVARNA DI GUALTIERI ► . 

Tipografia del Senato. 
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Commemorazione del senatore Pitrè 
e di Carlo Déjob. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! 

È 'morto ieri improvvisamente in Palermo 
avanti giorno il senatore Giuseppe Pitrò, che 
vi era nato il 22 dicembre 1841 e c'era col-
lega dal 30 dicembre 1914 qual membro di 
Regia Accademia. Servi a 17 atri la rivolu-
zione; ed accompagnò il prodittatore Mordini 
portatore a Vittorio Emanuele del plebiscito 
dei Siciliani. Si diede poi alla professione di 
medico e nel tempo stesso a scrivere articoli 
su giornali e riviste. Nelle epidemie coleriche 
del 1865 e del 1866 la sua filantropia fu pre-
miata della medaglia di benemerenza per la 
salute pubblica. L'anno dopo fu nominato pro-
fessore di ginnasio, ma presto:lasciò la cattedra 
per dare tutta la sua attività agli studi pre-
diletti ed alle pubblicazioni di filologia, di sto-
ria e letteratura. Fama principalmente gli 
acquistò la demopsicologia. L'Università di Pa-
lermo nel 1910 creò per lui la Prima cattedra 
della nuova letteratura, dal nome inglese di 

eh' egli elevò a scienza. 
Portentosi sono i venticinque volumi della 

sua Biblioteca. delle tradizioni popolari sici-
liane, in cui rivelò l'anima di quel popolo, 
cogliendola dai canti e dalle leggende, cercan-
dola negli usi, nei costumi, nelle tradizioni. 
Con altra preziosa pubblicazione, Palermo nei 
due ultimi secoli, illustrò la metropoli siciliana. 
L'illustre filologo, il profondo dcmopsieologo, fu 
anche storico egregio, e leggonsi nell'Archivio 
storico siciliano sue monografie di fatti e uo-
mini siciliani, e dello scrittore è lodato lo stile 
elegante. 	• 

Giuseppe Pitrò non fu alieno dalle cariche 
cittadine. Era presidente dell' Editcatorio Maria 
Adelaide; fu il fondatore del museo folklorista 
siciliano; presidente della Società di storia pa-
tria. siciliana; membro del Cm-dilato nazionale 
della Storia del Risorgimento; presidente o 
membro di molte accademie scientifiche e let-
terarie. 

Questo illustratore della sua Sicilia, e pro-
duttore. d'incremento alla storiografia italiana 
è vissuto ammirato ed amato dai concittadini, 
che lo accompagnano dolenti e riconoscenti al-
t' ultima dimora. Il Senato è con loro a pian-
gerne la perdita. (Approvazioni), 

D'OVIDIO FRANCESCO. Domando di par 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D'OVIDIO FRANCESCO. Come cultore degli 

studi ai quali ha tanto giovato l'opera del Pitrò, 
mi consentano l'onorevole Presidente e il Se-
nato che aggiunga una parola anch' io di rim-
pianto. 

Il Pitrò, medico, seppe trarre dalla sua stessa 
professione il mezzo migliore per adempiere un 
ufficio di altra natura, ufficio patriottico e filo-
logico nello stesso tempo. Egli, penetrando age-
volmente in tutte le famiglie e soprattutto nelle 
famiglie del popolo come medico, profittava di 
ciò per raccogliere vocaboli del natio linguaggio 
siculo, per raccogliere novelline e canti popo-
lari e fiabe; e cosi illustrò la sua Sicilia sotto 
il rispetto del linguaggio e delle tradizioni po-
polari d'ogni maniera, e allargò sempre via via 
il suo orizzonte scientifico. Avendo cominciato 
da semplice dilettante, proseguendo divenne 
come un vero scienziato di professione, pur non 
trascurando la sua arte medica. La sua forza 
d'animo e la sua abnegazione furono tali che, 
sebbene in età già provetta, egli, per poter tra-
durre dal tedesco la monografia del Wentrup, 
intitolata Descrizione del dialetto siciliano, 
studiò appositamente il tedesco; e fortuna fu 
che non solo traducesse la Memoria del Wen-
trup, ma vi aggiungesse molte e molte note, 
cosi che si può dire che dalla penna del Pitrò, 
oltre che da quella dell' indimenticabile Cor-
rado Avolio, uscisse in gran parte illustrato 
il dialetto della sua nobile isola nativa. 

Mi associo come studioso, di gran cuore, alle 
parole del nostro illustre Presidente, e al com-
pianto che certatnente Palermo e la Sicilia 
avranno per l'uomo insigne, tanto valente quanto 
buono. (Vive «pprocazioni). 

E poichò mi trovo ad. aver la parola, vorrei 
che il Senato mi consentisse quello che già il 
nostro Presidente ha avuto la bontà di conce-
dermi: ch'io mandi un saluto anche ad un'altra 
tomba recente, che si è schiusa ieri l'altro a Pa-
rigi: quella di Carlo DéjoI4, il quale merita bene 
che in modo del tutto eccezionale sia ricordato 
nel Senato d'Italia, perché contribuì efficace-
mente con opera assidua, amorosa, direi quasi 
portentosa, al riavvicinamento fra le due na-
zioni per ciò che concerne la cultura. Egli 
trovò che insegnainento della lingua e della 
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letteratura italiana era assolutamente trascu-
rato in Francia, e tanto fece, con la fondazione 
della Sociélè des ètudes italieumes, che tini col-
l'ottenere che la lingua italiana fosse messa a 
pari di altre lingue straniere nell'insegnamento 
delle scuole francesi; fini col far sl che la let-
teratura italiana divenisse oggetto anche di in-
segnamento universitario; si adoperò in tutti i 
modi perché la conoscenza dell'italiano si dif-
fondesse largamente in Francia anche fuori 
della scuola. Contrasse viva e stretta amicizia 
con molti dotti italiani, tra i quali il compianto 
nostro collega Alessandro D'Ancona; e, cosa rara 
in un francese, - in quella Francia dov' è cosi 
facile che gli uomini parlino e scrivano egre-
giamente la loro lingua, ma tanto egregiamente 
da non piegarsi facilmente a scrivere e parlare 
altre lingue -, il Déjob parlava mirabilmente 
l'italiano e lo scriveva assai bene. Fu setnpre 
uno dei suoi maggiori crucci che tra l'Italia e 
la Francia si fosse per tanti anni determinato 
un grave dissidio politico. Ora egli era ben lieto, 
ben esultante, che nuovi avvenimenti avessero 
riavvicinato la patria sua a questa Italia, che 
egli considerava come una seconda patria, e 
alla cui letteratura aveva anche dedicato libri 
e monografie eccellenti. Ora egli é morto senza 
vedere la patria sua sgombra dal nemico, ma 
ha avuto almeno 1a consolazione di veder tolto 
il dissidio tra le due nazioni sorelle. 

A me pare che ben si possa mandare di qui,  
un saluto alla memoria di quest'uomo insigne, 
che con tanto affetto, finché il suo cuore ha se-
guitato a battere, ha sospirato per la riunione 
fraterna delle due nazioni latine. (Approraaioni 
vivissime). 

PATERNO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERNO. Dopo le nobili parole del nostro 

illustre Presidente e dopo che Francesco D'O-
vidio ha così degnamente parlato di Giuseppe 
Pitrè, qualunque parola è oziosa. Dirò soltanto 
che Pitrè della sua opera ebbe il premio anche 
durante la vita nel rispetto da cui era circon-
dato dalla nativa città. Nessun uomo è stato più 
popolare di lui, nessun uomo è stato più di lui 
benvoluto. Egli sapeva questo e se ne mostrava 
quasi dolente, tanta era la sua modestia. Non 
ambì onori, egli non chiese mai nulla, non fece 
altro che lavorare e studiare. 

Vorrei pregare il Senato di mandare le con- 

doglianze alla desolata famiglia ridotta da cru-
deli sventure alla moglie e ad una sola figlia. 
(:ippro tal» ioni). 

PEDOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,. 
PEDOTTI. In nome del Comitato Nazionale 

per la storia del Risorgimento, voglia il Senato 
consentire ch'io porti un saluto alla memoria 
del compianto prof. Pitrè che il. Comitato si 
onorava di avere fra i suoi membri. 

Il Pitrè, per le sue condizioni di salute, per 
la sua età, non potè prendere molta parte ai 
lavori del Comitato stesso; gli anni gli rende-
vano grave il viaggio dalla sua nativa Pa-
lermo. 11 Comitato sente vivamente questa per-
dita che considera grave ed amara, e per mia 
bocca dice il suo mesto e rev create saluto alla 
memoria di questo illustre or perduto collega. 
(Vive oppr•o"a»,ioiri). 

ORLANDO, Ministro di gr.a.-: la e giustizia e 
dei calli. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta, 
ORLANDO, ministro di grazia e gir.cslizia e 

dei culli. I rapporti familiari e spirituali, che 
per oltre un quarto di secolo mi hanno av-
vinto a Giuseppe Pitrè, l'angoscia infinita, nella 
quale mi ha piombato la notizia inaspettata della 
sua fine, non mi datebbero l'animo di parte-
cipare ad una discussione, che lo commemora : 
mi potrebbero tutto al più consentire di ascol-
tare in accorato raccoglimento la voce dí ri-
conoscenza e di gratitudine e di ammirazione, 
che verso la. memoria di Lui si è levata da 
oratori così insigni in quest' alta Assemblea. 
Ma io sento cosi affluire è palpitare nell'anima 
mia il dolore di tutta quanta, la Sicilia, e sento.  
Così invincibilmente che questo dolore vuole 
che in questa Camera sia espresso parlando a 
nome del Governo, da chi al Governo appar-
tenendo proviene dalla terra di Sicilia, che io 
comprimo tutto il dolor mio e a questa voce. . 
imperiosa, a questo incoercibile dovere obbe-
disco. 

La vita di Giuseppe Pitrè non è meno mi-
rabile dell'opera sua. Di origine modestissima, 
figlio di popolani, egli deve tutta a sè stesso. 
Di una modestia e di una semplicità., direi 
quasi, comunicativa, egli non inspirava a co-
loro che più l'avvicinavano il sentimento del .  
suo alto valore e della sua vera grandezza, che 
gli altri poi riconoscevano. Ed io ricordo che, 
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diventato ministro dell'istruzione pubblica, or 
sono tredici anni, nel mio primo colloquio ch'ebbi 
l'onore di avere con Pasquale Villari, il grande 
storico contemporaneo italiano ebbe parola di 
viva rampogna per quella eh' egli diceva su-
prema ingiustizia, onde l'Italia non aveva sa-
puto trovare una cattedra per Giuseppe Pitrè. 

Questa cattedra egli poi l'ebbe, ma troppo 
tardi e altro non ne raccolse che l' onore; 
dappoichè il grado con cui vi fu assunto era 
il più. modesto che si possa immaginare, era 
il grado dell'inizio della vita universitaria: 
egli. non fu che un semplice incaricato, o tale 
mori. Ma non gli onori ricercava Giuseppe 
Pitrè. E parlando di lui, della vita di que-
st'uomo veramente degno del carattere dello 
Smiles, di cui gl'Inglesi vanno giustamente sl 
fieri,. noi quanti viviamo della nostra scienza 
o della nostra professione o ad essa dedichiamo 
forze e ingegno e affetto, dobbiamo riconoscere 
il vivo e altissimo merito di lui, il miracolo 
grande ch'egli seppe compiere, come cosi acu-
tamente o autorevolmente osservava il sena-
tore D'Ovidio : il miracolo, cioè, di crearsi da 
sè, senza scuola, senza magstri, e svolgendo 
tutta una mirabile, prodigiosa attività scien-
tifica,. a costo di duri sacrifizi e di faticose vi-
gilie. Giacchè, di giorno, egli faceva modesta-
mente il medico e le ore della notte dedicava 
alla sua opera grande e gloriosa. Medico di 
origine umile, frequentava umile gente ; e rac-
coglieva cosi tutto il materiale vivo e palpi-
tante della sua opera. 

In tempi, in cui a questa nuova scienza della 
psicologia dei popoli pochi credevano e non 
pochi irridevano, egli con mente davvero divi-
natrice seppe intuire tutta l'importanza della 
documentazione intima dell' anima popolare, 
seppe comprendere tutto il valore di questa cul-
tura, di questa filosofia, che il popolo analfa-
beta crea a sè 'stesso con le sue leggende, coi 
suoi canti, coi suoi motti arguti o profondi, 
pieni di saggezza e pieni di umanità. 

E coli dal 1870 al 1910, in oltre quarant'anni 
di lavoro, scrisse 50 volumi, una vera raccolta, 
un corpus, direi, muratoriano... Ora neppur le 
Accademie si accingono a opere di tanta mole 
e le portano a compimento. 

Ebbene, quest' uomo seppe da solo creare 
questo immane corpus degli usi, delle tradizioni, 
delle costumanze siciliane, che, attraverso la  

fiaba, la leggenda., il motto ci ricollegano ai 
grandi padri Arii e ci fanno. rinvenire negli 
umili strati della scienza e della sapienza po-
polare quegli elementi etnici primigeni, che 
apparivano svaniti e distrutti nelle millenarie. 
vicende de' tempi ma che, invece, vivono an-
cora con giovinezza perenne e immortale. E 
da quella raccolta multanime e multiforme bal-
zano nette, recise, indistruttibili le caratteri-
stiche dell'anima siciliana. (Approvazioni). Or-
la voce di quest' uomo, di questo animatore 
e suscitatore di vita, è spenta; ma noi consi-
dereremo l'opera sua come il sacrario in cui 
è raccolta la essenza ideale, lo spirito immor-
tale della nostra stirpe, e ricorderemo che di 
questi elementi di gioia e di vita ci siamo nu-
triti nei primi anni della nostra giovinezza, 
onde ci sarà più acuto il rimpianto, più. amara 
la nostalgia in questa nostra faticata maturità, 
(Applausi vivissimi e prolungati). 

PRESIDENTE. Non mancherò di dar corso 
alle proposte fatte dai vagii senatori e nelle 
quali non dubito sia consenziente l'Assemblea, 
(Appi•orazioní). 

Incidente sull'ordine del giorno. 

CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne lia, facoltà. 
CAVALLI. Prima che si proceda alla vota-

zione dello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione, io pregherei l' onorevole 
ministro di compiacersi di rispondere ad una 
preghiera che mi permetto di fargli, per li 
tranquillità di moltissimi studenti e di molte 
famiglie. Nelle scuole di qualche provincia si 
va dicendo che, per le circostanze straordinarie 
nelle quali ci troviamo, la chiusura delle scuole 
sarà anticipata... 

Voci. Ma se è stato già detto di no! 
CAVALLI.... Anch'io non l'ho creduto e non 

lo credo; ma è bene che lo riaffermi chiara-
mente il ministro dal suo banco, perché la sua. 
affermazione avrà maggior valore e servirà, 
tranquillare gli animi ed a far sl che ognuno. 
compia serenamente il proprio dovere, come 
l'esercito compie eroicamente il suo. 

Tutti i cittadini a qualunque ordine appar-
tengano debbono compiere il loro dovere, come 
se la guerra non ci fosse. (Benissimo). 
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GRUTO, ministro. della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRIPPO, ministro dell' istruzione pubblica. 

Non posso che confermare quello che ho già 
dichiarato ieri al Senato. Ho anche fatto divul-
gare dai giornali una mia comunicazione, perchè 
cessi questa insistente diceria destituita di fon-
damento e alimentata da chi ha interesse di 
spingermi sulla via nella quale non mi sono 
messo e nella quale non mi metterò. (Appro-
vazioni). 

CAVALLI. Ringrazio. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
zione a scrutinio segreto per la nomina di un 
membro della Commissione di finanze e per 
la votazione del disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' i-
struzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1915-16 ». 

Prego l'on. senatore, segretario, Di Prampero 
di fare l'appello nominale. 

Di PRAMPERO, segretario, fa l'appello no-
minale. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di relazione. 

CIAMICIAN. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIAMICIAN. Ho l'onore di presentare al Se-

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul se-
guente disegno di legge: « Concessione di sale a 
prezzo ridotto per la fabbricazione dei saponi 
con processi, nei quali può ritenersi compreso 
quello della produzione della soda » 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Ciamician della presentazione di questa rela-
zione che sarà stampata e distribuita. 

Nomina di scrutatori. 
PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi degli 

scrutatori per la- votazione per la nomina di 
un membro, della Commissione. di finanze. 

Sano sorteggiati i nomi dei senatori Di Col-
lobiano, Tomi e Di Brocehetti. 

Approvazione del dieegno di , legge : .‹ ./listatiso 
della frazione di Gorla Maggiore del comune di 
Goria Minore ed erezione in comune autonomo 
(N. 235), 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: « Distacco' della 
frazione di Gorla Maggiore dal comune di Goda 
Minore ed erezione in comune autonomo ». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, D'A-
yala Valva di dar lettura di questo disegno di 
legge. 

D'AYALA VALVA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 235). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo. 

Art. 1. • 

La frazione di Gorla Maggiore è distaccata 
dal comune di Gloria. Minore ed eretta in co-
mune autonomo dal P gennaio• 1915. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Re é autorizzato a dare le 
disposizioni per l' esecuzione della presente 
legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi- votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
Conversione in legge del' R decreto 13 aprile-

1915, n. 514, che concede agevolazioni fiscali a 
favore delle regioni colpite dal terremoto del 
13 gennaio 1915 (N. 244). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decretb 13 aprile 1915, nu-
mero 514, che concede agevolazioni fiscali a 
favore delle regioni colpite dal terremoto dei 
13 gennaio 1915 ». 

Prego il senatore, segretario, D'Ayala Valva, 
di dar lettura del disegno di legge. 
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D'A VALA VALVA, segretario, legge: 

Articolo 'unico. 

L convertito in legge il Reale decreto del 
15 aprile 1915, n. 514, recante esenzioni trilau-
:arie a favore delle regioni colpite dal terre-
noto del 13 gennaio -1915. 

VITTORIO EMANUELE III 
oer grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D' ITALIA. 

Visto l'articolo 4 del Regio decreto 21 gen-
riaio 1915, n: 27, contenente provvedimenti a 
favore dei comuni colpiti dal terremoto del 
13 gennaio 1915; 

Ritenuta la necessità. di non diminuire le 
Somme destinate a sollievo dei danneggiati dal 
terremoto, con prelevamenti di tasse su atti, 
2ontratti e. formalità da eseguirsi presso uffici 
Finanziari ; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario 

di Stato per le finanze, di concerto con quello 
del tesoro ; 

Abbiamo decretato e decretiamo:. 

Articolo unico. 
Tutti gli atti e contratti relativi alle opere 

che saranno eseguite a cura dello Stato, delle. 
Provincie, dei Comuni e dei. Comitati di soc-
corso por riparare i danni cagionati dal terre-. 
moto del 13 gennaio 1915, nei comuni designati 
ai termini dell' articolo 1 del Regio decreto 
21 gennaio 1915, a. 27, nonchè gli atti per la 
costituzione dei detti Comitati in enti morali, 
sono esenti da ogni tassa di bollo, registro, ipo-
tecaria, sulle concessioni governative e dai di-
ritti catastali. 

Il  presente decreto. sarà presentato al : Parla-
mento per esw.re convertito in .legge. 

Ordiniamo che :il presento decreto, munito 
del 	 .Stato, sia .inserto nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando .a chiunque spetti. di osser-
varlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addl 15. aprile 1915. 

VITTORIO EMANUELE 

SALANDRA 

C4RCA14'  
V. - ld Guardasigilli 

ORLANDO. 

PRESIDENTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno . di legge; « Approva, , 
zione del piano regolatore della regione,di.Mer 
rasoi in Genova a sinistra del Bisagno, fra il 
torrente Fereggiano e i Molla di Ciií a » (Nu.• 
mero 246). 

PRESIDENTE. Ora esamineremo il disegno 
di legge: Approvazione del piano regolatore 
della regione di MaraSsi in Genova a sinistra 
del Bisagno, fra il torrente Fereggiano e i Mo-
lini di Cima ». 

Prego il senatore, segretario, D'Ayala Valva, 
di dar lettura del disegno di. legge. 

D'AYALA VALVA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 246).• 

PRESIDENTE. lfl aperta la discussione gene-
rale. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Si passa alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Arti 1. - 

L approvato il piano regolatore della regione 
di `tarassi in Genova, a sinistra del Bisogno, 
fra .il torrente Fereggiano .0 i Molini ;di Tcima, 
compilato da quell'Ufficio tecnico .municipale e 
deliberato dal. Consiglio comunale nelle tornate 
del 14 marzo. e del 2i ottobre. 1912, . 	- 

Un esemplare di ,questo . piano, . vidimato, dal. 
ministro dei lavori pubblici, sarà, depositato -
iiell'Arcbivio. di _Stato. 

(Approvato). 

Art. 2. 

E concessa facoltà, al comune di Genova di 
chiamare a contributo per l'esecuzione del piano 
i proprietari dei beni confinanti o contigui alle 
nuove vie di comunicazione nel piano stesso 
comprese, a niente degli articoli 77 e seguenti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. - 

(Approvato). 
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Art, 3. 

Il Governo avrà la facoltà di approvare con 
Regio decreto, -previa l'osservanza della proce-
dura stabilita dall'articolo 87 della citata legge 
25 giugno 1865,, le modificazioni al piano che 
nel corso della sua attuazione fossero ricono-
sciute opportune e deliberate dal comune. 

(Approvatot.. 

Art. 4. 

Sarà provveduto alla esecuzione della presente 
leggo 'con regolamento deliberato dal comune 
ed approvato con Regio decreto, previo parere 
della Giunta provinciale amministrativa e del 
Consiglio di Stato. 

(Approvato). 

Art. 5. 

È assegnato il termine di anni 25 per l'ese-
cuzione del piano, a decorrere dalla pubblica-
zione della presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio alle %Cretini° segreto del disegno di legge: 
Proroga de/ termine fissato con la legge 20 

• giugno '1877, n. 3908, per l'eseCtizione del-piano 
regolatore di ampliamento della città di Ge-
nova dal lato orientale nella parte piana delle 
frazioni suburbane s (N; 247). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Proroga del 
termine fissato con la legge 20 giugno 1877, 
n. 3908, per l'esecuzione dei piano regolatore 
di ampliamento della città di Genova dal lato 
orientale nella parte piana delle frazioni sub-
urbane ». 

Prego il senatore, segretario, D' A)-ala Valva 
di dar lettura del disegno di legge. 

D'AYALA VALVA,-  segretario, legge : 

Articolo unico. 

Il termine fissato con la legge 20 giugno 1877, 
n. 3908, per l'esecuzione del piano regolatore 
e d'ampliamento della città di Genova dal lato 
orientale nella parte piana delle frazioni subur-
bane, è prorogato di anni dieci. 

103 

PRESIDENTE. Dichiaro--aperta la discussione 
su questo disegno di leggo. Nessuno ,chiedendo 
di parlare, la discussione è chiusa; e trattan-
dosi di articolo unico sarà poi votato a scru-
tinio segreto. 

Approvazione> del 'disegna di legge : •;« Provvedi-
menti per la biblioteca • Nazionale. Marciana di 

• Venezia »..(N. 51,4 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno • di legge : « Provvedi-
menti per la biblioteca Nazionale Mnrciana di 
Venezia ». 

Prego il senatore segretario D'Ayaia Valva 
di darne iettura. 

D'AYALA VALVA, segretario, legge 
(V. Stampalo N. 5 f-B). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge, avvertendo 
che esso ritorna modificato dalla Camera dei de-
putati e che il nostro Ufficio centrale ha ac-
cettato le modificazioni che vi sono state ap-
portate. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa. Procederemo ora alla discus-
sione- degli articoli che rileggo. 

Art. 1. 

È autorizzata l'alienazione, nello forme indi-
cate dagli articoli seguenti,-  di tutto le opere 
e i libri, che risultino duplicati in qualsiasi 
modo nella Biblioteca Nazionale Marciano, di 
Venezia, quando .non ostino alle alienazioni 
clausole di legge, di testamento o di donazione 
e quando i duplicati non- siano reputati utili 
all'uso della Biblioteca. 

È pure autorizzata l'alienazione, nelle mede-
sime forme, degli esemplari in numero di pub-
blicazioni della Biblioteca o di riproduzioni 
fotomeccianiehe e simili, cedute dagli editori 
alla Biblioteca per speciali convenzioni riguar-
danti l' uso dei cimeli della Marciana, 

(Approvato). 

Art. 2. 

Una Commissione di cinque membri, delli 
quale faranno parte il bibliotecario della Mar 
ciana e un funzionario del Ministero delle ti 
nanze o del tesoro, tirtrà nominata per deerett 
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Reale, su proposta del ministro della pubblica 
istruzione, e avrà l' incarico di provvedere 
alla scelta delle opere e libri, nonehè delle 
pubblicazioni e riproduzioni sopra indicate, 
sia da alienarsi per asta pubblica o per trat-
tativa privata (nei limiti consentiti dall'arti-
colo 5 della vigente legge sun' amministrazione 
e sulla contabilità, generale .dello Stata), sia 
da cedere per cambio, secondo norme stabilite 
per decreto Reale, a. biblioteche aperte al pub-
blico; come pure di disporre, dirigere e sor-
vegliare le operazioni di vendita e di cessione. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il ricavato di ogni vendita, dedotte le .even-
tuali spese d' asta, sarà versato nelle casse 
dello Stato, con imputazione ad. uno speciale 
capitolo da istituirsi nella parte straordinaria 
del bilancio dell' entrata. Nel bilancio della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
sarà inscritto nella parte straordinaria un nuovo 
capitolo per memoria, nel quale, con decreto 
del Ministero del tesoro, sarà inscritta una 
somma corrispondente a qtiella versata in cia-
scun esercizio, per es.4elq destinata esclusiva-
mente all'acquisto di nuove opere, ad incre-
mento della suddetta Biblioteca. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvargliene del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto 3 settezabre 
1914, n. 1008, e nuove norme per vietare la 
navigazione aerea in qualunque punto del ter-
ritorio dello Stato, delle colonie e del mare 
territoriale » (N. 128-B). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Coslrersione 
in legge del Regio decreto 3 settembre 1914, 
n. 1008, e nuove norme per vietare la navi-
gazione aerea in qualunque punto del territorio 
dello Stato, delle colonie e del mare territo-
riale » . 

Prego il senatore, segretario, D'Ayala Valva 
di darne lettura. 

D'AYALA VALVA, segretario, legge. 
(V. Stampato N. 128-B). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo. 

Art. 1. 

È convertito in legge il Regio decreto 3 set-
tembre 1914, n. 1008, che vieta. la navigazione 
aerea in qualunque punto del territorio dello 
Stato, delle colonie o  del mare territoriale. 

{Approvato). 

Art. 2. 

Alle disposizioni contenute nel Regio decreto 
3 settembre 1914, n. 1008, sono aggiunte le 
seguenti: 

1° Ogni infrazione alle disposizioni del Regio 
decreto 3 settembre 1914, n. 1002, è Punibile 
con la multa fino a lire duemila e con la de-
tenzione fino ad un anno, le quali pene sono 
applicabili separatamente o cumnIativamente 
secondo le circostanze; 

E in facoltà del giudice di aggiungere alle 
anzidette pene la confisca degli apparecchi; 

2° Pendente il giudizio penale, l'Ammini-
strazione può, in forza del decreto del prefetto 
o del governatore, ed ogni qualvolta ad insin-
dacabile giudizio dell'autorità,  militare, l'inte-
resse pubblico lo esiga, mettersi immediatamente 
in possesso degli apprecchi e provvedere, se 
lo creda, alla rimozione degli impianti relativi; 

Incorrerà nelle stesse pene chiunque si ser-
virà di tali impianti, favorendo o comunque 
partecipando alla esecuzione dei voli; 

3° In tempo di guerra le pene stabilite dai 
precedenti comma sono raddoppiate ed è in 
facoltà dell'autorità militare di aggiungere la 
confisca degli apparecchi e la rimozione degli 
impianti; 

4° Le pene stabilite dalla presente legge 
s' intendono applicabili senza pregiudizio di 
quelle maggiori cui possa farsi luogo ai ter-
mini del Codice penale comune e del Codice 
penale militare. 

(Approvate). 
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ALLEGATO. 

\un'OR-Io EMANUELE III .  
per graria di Dio e per rolontà della naZiOne 

RE' D'ITALIA. 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari 

di Stato per gli affari della guerra e della ma-
rina; di concerto coi ministri degli affari esteri, 
delle colonie, dell' interno e delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È proibito a qualunque apparecchio o mezze 
di locomozione aerea, come dirigibili, aero-
plani, idroVolanti, sferici, cervi volanti, dracken-
ballens, ecc , di volare o di innalzarsi su qua-
lunque punto del territorio dello Stato, delle 
colonie e del mare territoriale, salvo le eece• 
zioni stabilite per le autorità 'unitari e per gli 
altri aeronauti che dai ministri della guerra 
e della marina siano stati volta per volta au-
torizzati. 

Nessuna autorizzazione può essere concessa 
a persona di nazionalità straniera. 

Art. 2. 

La vigilanza sul territorio dello Stato e sul 
mare territoriale è affidala alle autorità mili-
tari e marittime, alla Regia guardia di finanza, 
alle autorità preposte alla polizia di sicurezza 
ed alle autorità politiche e municipali. Appo-
site direttive ed istruzioni verranno emanate 
dai ministri competenti. 

La vigilanza sui territori delle colonie e sul 
mare territoriale è affidata alle autorità 

e marittime, e a quelle altre autorità de-
signate dai governatori. 

Art. 3. 

Qualunque apparecchio o mezzo di locomo-
zione aerea non autorizzato che, per qualsiasi 
circostanza o motivo, voli sopra i territori in-
terdetti, deve immediatamente discendere. Qua-
lora continui a volare, potranno essere fatti le-
galmente, da terra o da mare, da qualsiasi 
ufficiale, o militare, o agente della forza pub-
blica, designato dalle disposizioni da emanarsi 
dai ministri competenti, opportuni segnali, non 

Discussioni, f. 309 

obbedendo ai quali, potrà essere fatto fuoco 
contro l'apparecchio ed usato qualsiasi altro 
mezzo ritenuto necessario per costringerlo ad 
obbedire. 

Art. 4. 

Gli apparecchi militari e quelli privati au-
torizzati a volare debbono recare appositi di-
stintivi visibili a distai-lia da stabilirsi con ap-
posite norme. 

Art. 5. 

I segnali da farsi agli apparecchi privi del 
richiesti distintivi, possono consistere: o nello' 
sventolamento di drappi bianchi O di altro 
colore ben visibile, o in colpi di fuoco o in 
lancio di razzi. 

Tali segnali sono ripetuti tre volte ad inter-
valli ben marcati. 

• Art. 6. 

Il presente decreto sarà presentato al l'aria.-
mento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale, delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di ~ler-
vario e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl 3 settembre 1914. 

VITTORIO EMANUELE 

SALANDRA 
at SAN GIULIANO 
MARTINI 
DAVA 
GRANDI 
VIALE. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Chiusura di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto; prego i signori senatori se-
gretari di procedere alla numerazione dei voti, 
ed _i senatori scrutatori di procedere allo spo-
glio delle schede. 

(I senatori segretari procedono alla numera-
zione dei voti, ed i senatori scrutatori allo spo-
glio delle schede). 
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. Hanno preso parte alla votazione i senatori : 

Amen d'Aste, Arnaboldi. 
Barzellotti„ Bensa, Bergamasco, Bettoni, Bo-

dio, Branclolin. 
Capaldo, Carissimo, Caruso, Casalini, Casti-

glioni, Cavalli, Ciamician, Clemente, Coffari, 
Colleorii, Cruciani Alibrandi, Cuzzi. 	- 

Dalla Vedova, Dallolio, D'Ayala Valva, De 
Blasio, De Cupis, De Novellis, De Petra, Di 
Brazzà, Di Collobiano, Diena, Di Prampero, Di 
Roceagiovine, Di Terranova, Di Vico, Dorigo, 
D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco, Durante, 

Ellero. 
Fabrizi, Falconi, Fano, Ferraris Carlo, Filo-

musi Guelfi, Frascara, Frizzi. 
Garofalo, Gatti Casazza, Gioppi, Giordani, 

Giunti, Giusti del Giardino, Grassi, Guala, Guaì-
terio, Gui, Guidi. 

Leris, Levi Ulderico, Luciani. 
Mnjnoni D' Intignano, Malvano, Malvezzi, 

MarchiLtfava, Mariotti, Martinez, Martuscelli, 
Ma,sci, Ma3sarucci, Mazza, Mazziotti, Mele, Me-
lodia. 

Pagano, Pagliano, Paternò, Pedotti, Pcflerhaio, 
Perla, Pigorini, Pincherle, Pirelli, Podestà, Po-
lacco, Pullé Francesco. 

Reynaudi, Ridola, Righi, Riolo, Ronco, Ruffini. 
Sacchetti, Sandrelli, Schupfer. 
Tagliett l, Tanti, Tittoni Romolo, Tivarotti, 

Tommasini, Torloitia, Torrigiani Filippo, Tor-
rigiani Luigi, Triani. 

Venosta, Veronese, Villa. 
Zuccari. 

Presentazione di disegni di legge. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ho I' onore di presentare al 
Senato i seguenti disegni di legge, già, appro-
vati dall'altro ramo del Parlamento: 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 gennaio 1914 che disciplina il collocamento 
fuori ruolo degli impiegati dell'Amministrazione 
della sanità pubblica destinati a prestar ser-
vizio in Libia ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 febbraio 1916 riguardante concessioni di 
mutui ai comuni per metterli in grado di fare 
sovvenzioni ai Monti di pietà. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Presi-
dente del Consiglio della presentazione di questi 
disegni di legge, che avranno il loro corso a 
norma del regolamento. 

CIUFFELLI, ininislro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici. 

Ho I' onore di presentare al Senato il seguente 
disegno di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento: c Conversione in legge del 
decreto relativo alle facilitazioni • da parte 
dello Stato per la esecuzione dei lavori per 
conto dello Stato, delle provincie e dei co-
muni a sollievo dei disoccupati ». 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che avrà il suo corso a norma 
del regolamento. 

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 191546 » (N. 231). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione dello « Stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e-
sercizio finanziario 1915-16 ». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, D'A-
yala Valva di darne lettura. 

D'AYALA VALVA, segretario, legge: 
(V. stampato IV. 231). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
"VERONESE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE, relatore. Il silenzio del Senato 

significa a mio avviso approvazione implicita 
dell' opera dell' amministrazione e dell' onore-
vole 'ministro dei lavori pubblici, come an-
che dell'opera della Commissione di finanze e 
di quella più modesta del vostro relatore. Potrei 
quindi dispensarmi dal parlare, ma siccome 
nella relazione sono rivolte alcune raccoman-
dazioni all'onorevole ministro ed é stato pre-
sentato dalla Commissione di finanze un ordine 
del giorno, cosi io ritengo opportuno di rias-
sumere brevemente i vari punti delle racco-
mandazioni ed anche la ragione per cui noi 
abbiamo presentato l'ordine del giorno, per 
dare cosi modo all'onorevole ministro di rispon-
dere con maggior cognizione delle ragioni che 

t-n nt 
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hanno spinto la Commissione dí finanze a fare 
le proprie raccomandazioni. 

Ho detto già nell'introduzione che non ci 
siamo occupati delle spese dell' esercizio in 
corso, inquantochè questo stato di previsione 
viene innanzi a noi quando è quasi consumato; 
nè ci siamo inoltrati in questioni di ordina-
mento generale amministrativo, inquantochè 
non ci sembra che il momento sia opportuno 
a discutere l'ordinamento, generale dei vari 
servizi del Ministero dei lavori pubblici, pur 
ritenendo alcuni di noi che qualcosa di impor-
tante possa pur farsi. 

Ci daino*  limitati ad alcuni lavori urgenti 
che si stind eseguiti e si stanno eseguendo con 
somme stanziate in questo esercizio e sopra-
tutto su alcuni problemi importanti su cui lo 
stato di guerra ha richiamato l'attenzione del 
Paese e del Parlamento. 

Sulle opere più urgenti, per le quali sono staie 
stanziate, oltre a quelle del bilancio, da quando 
fu presentato alla Camera, delle somme con-
siderevoli, mi permetto di accennare alle opere 
compiute nei paesi colpiti dal terremoto del 
13 gennaio 1915, perché effettivamente dob-
biamo essere orgogliosi di vedere come la Na-
zione, la quale si trova in uno stato di guerra 
cosi immane, ha saputo in tempo relativamente 
brevissimo provvedere anche ai disastri della 
natura; poiché si sono costruite in pochissimo 
tempo 11 mila baracche in legno a due vani, 
settemila casette in muratura, parte ultimate 
e parte da ultimarsi, s' è provveduto alle siste-
mazioni stradali,' ad opere igieniche, a conces-
sione di sussidi, alla riparazione di edilizi pub-
blici e di oltre 800 case di poveri, e ad altri. 
lavori di soccorso, oltrochè abbiamo ricoveralo 
sufficientemente, sempre in brevissimo tempo, 
le popolazioni danneggiate di ben 350 comuni, 
di guisachè è stata ripresa la vita normale in 
molti di quei disgraziati paesi. Si potrà fare 
qualche osservazione intorno ai lavori eseguiti, 
dato il tempo rapido in cui sono stati fatti, ma 
dobbiamo esser lieti che in cosi breve tempo 
l'amministrazione dei lavori pubblici abbia 
provveduto a bisogni cosi urgenti. 

Venendo a parlare delle bonifiche, dirò che 
in questo esercizio si è dato impulso alle opere 
appaltate da parte dello Stato ed a quelle con-
cesse ai Consorzi. Attendiamo la relazione su 
queste opere perché con essa potremo esami- 

nare ciò che si è fatto e suggerire i provvedi-
menti necessari. Naturalmente, dato lo stato 
attuale delle condizioni del mercato e del per-
sonale, vi è un rallentamento anche nei lavori 
di bonifica; ad ogni modo possiamo esser lieti 
dì constatare come anche questo servizio pro-
ceda abbastanza regolarmente. E cosi in seguito 
alle parole dette dall' onorevole ministro al-
l'altro ramo del Parlamento stiamo attendendo 
i progetti di legge che egli presenterà al Par-
lamento suí Consorzi per rendere più facile 
l'esecuzione delle opere di bonifica. 

In quanto alle opere marittime e portuali si 
è provveduto sufficientemente in questo eser-
cizio, solo che purtroppo le condizioni di guerra 
hanno difficoitato, anzi reso quasi Impossibile 
i lavori nei porti dell'Adriatico, per quanto 
l'Amministrazione abbia aiutato molto, sia il 
Ministero della marina come quello della guerra 
riguardo alla difesa militare dei nostri porti 
adriatici e specialmente a quello di. Brin-
disi. Purtroppo Venezia, essendo piazzaforte, 
si trova nella condizione peggiore di tutti 
gii altri porti, ditnodoehè sono stati sospesi i 
lavori nel suo porto, sospesi quelli del porto 
di Chioggia ed anche i lavori di escavo. 

È su questo punto che mi permetto di ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole ministro, 
perché date le condizioni di queste popolazioni 
sia per la navigazione interrotta, sia per la pesca 
che non si esercita, esse si sono grandemente 
_immiserite, ed è ivi maggiore la disoccupazione 
che in altre città. Quindi vediamo di far si che 
questi mezzi che sono stati requisiti' dall'auto-
rità militare, possano essere Illes2i al pili presto 
a disposizione dell'Amministrazione dei lavori 
pubblici per continuare quei lavori di escava-
zioce che sono necessari per rendere pii! facile 
la navigazione interna, della quale pure dirò 
qualche cosa in seguito. 

Parlerò ora di una questione sulla quale è 
stata richiamata in questi ultimi tempi l'atten-
zione del Paese specialmente per il grande rin-
caro nel prezzo dei carboni, vale a dire sulla 
questione dell' utilizzazione delle nostre forze 
idrauliche. 

Bisogna dire francamente che non l'attuale 
Governo, ma i Governi passati hanno molto 
trascurato questa questione, la quale pure ha 
una grandissima importanza, rispetto agli inte-
ressi nazionali. Il Senato però non ha mai man- 
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atto 	aThe per mezzo della sua Commissione- 
di finanze 	di richiamare l'attenzione del Go- 
verno su questo grave problema. 

Il Governo attuale, mediante due decreti 
luogotenenziali, ha cercato di provvedere me-
glio che è stato possibile a facilitare le conces-
sioni di derivazione di acque pubbliche allo 
scopo di utilizzazione industriale; ma, come io 
ho cercato di dimostrare nella mia relazione, 
questi due decreti non hanno avuto e non pos-
sono avere un effetto immediato. I principi che 
sono stati accolti in questi decreti meritano 
ogni lode, ma d'altra parte siccome sono stati 
fatti soltanto a beneficio dei vecchi concessio-
nari, potranno molto facilmente creare una 
disparità di trattamento tra gli stessi vecchi 
concessionari ed i nuovi. Quindi una ragione 
di più per provvedere con un'altra legge. 

So che il Governo a questa legge sta già 
pensando e me ne compiaccio. Non sono entrato 
in particolari nella mia relazione perchè sono 
stato relatore dell'ultimo disegno di legge sulle 
derivazioni di acque pubbliche già presentato 
al Senato; e da quanto hall detto i giornali, so 
che al Governo è stato anche raccomandato il 
disegno di legge della Commissione senatoriale 
del 1911. 

Le difficoltà maggiori ad una completa riso-
luzione della questione io le ho riscontrate nel 
dissidio che si è manifestato tra i Ministeri 
competenti, cioè tra il Ministero delle finanze, 
quello dei lavori pubblici e quello di agricol-
tura. Fatto sta che in questa materia non si 
è mai andati 'innanzi. Il progetto ultimo che 
era già stato posto all'ordine del giorno dal 
Senato d'accordo col Ministero delle finanze, 
fu poi ritirato dal Presidente del Consiglio, il 
quale promise che ne avrebbe presentato un 
altro a breve scadenza, ciò che di fatto non è 
avvenuto. 

11 passato dunque non dà molto affidamento 
sul buon esito di questi disegni di legge. 

Circa la questione della competenza, richiamo 
l'attenzione dell'onorevole ministro sul modo 
con cui la Commissione senatoriale del 1911 ha 
creduto di provvedere a regolarla. Essa aveva 
proposto che le domande di concessione fossero 
presentate al ministro dei lavori pubblici, il 
quale le avrebbe sottoposte ad una Commis-
sione mista, composta di ruppresentauti dei 
tre idinisteri • interessati e con una rappresen-
tanza degli industriali. 

Sì viene cosi 'a costituire un .corpo consultivo 
e ad evitare quelle lungaggini che purtroppo 
ancora lamentiamo. 

Non credo necessario dilungarmi sopra que-
sto punto, perchè nella mia relazione sul disegno 
di legge Lacava-Bertolini sono già indicati i 
difetti della legge del 1884. 

Uno di essi è la competenza doppia dei pre-
fetti e del Ministero. Inoltre alcune circolari 
hanno, diremo cosi, impedito l'utilizzazione delle 
nostre forze idrauliche con provvedimenti. con-
trari allo spirito della legge del 1884, subordi-
nando le concessioni ad un eventuale aumento 
del canone fino a dieci lire. Senza contare poi 
che si dà la precedenza alla servitù della do-
manda senza tener conto della importanza delle 
derivazioni. Ci sono piccoli utenti che impedi-
scono le utilizzazioni di grandi forze. Inoltre 
manca ogni norma per stabilire le riserve da 
parte delle Amministrazioni dello Stato senza • 

accennare al possesso trentennale, alla rinno-
vazione indefinita delle concessioni. Sono tutti 
difetti gravissimi della legge del 1884 che si 
sono manifestati in seguito ai progressi della 
scienza e della trasmissione delle forze a grandi 
distanze, introdotta per merito principale del 
nostro Galileo Ferraris. Tutti sono d'accordo 
nei riconoscere che bisogna provvedere urgen-
temente, ed è per questo che la Commissione 
di finanze ha proposto un ordine del giorno. 
Sono poi lieto di vedere presente 1' onorevole 
Presidente del Consiglio che non può disinte-
ressarsi di questa questione, che è importantis-
sima per il Paese, dato l' enorme rincaro del 
carbone per tutti i nostri servizi, ed io credo 
d' interpretare il sentimento 'di tutto il Senato 
pregando il Governo di presentare al più presto, 
e possibilmente dopo Pasqua, il disegno di legge 
sulle derivazioni di acqua. 

alo accennato nella mia relazione anche 
alla elettrificazione delle. ferrovie. Finora ab-
biamo elettrificato 365 chilometri e ne stiamo 
elettrificando 435: l'Amministrazione delle fer-
rovie si propone di elettrificarne altri 2000 con 
la spesa di 200 milioni. 

Per il rincaro del combustibile è un grande 
tornaconto se possiamo applicare le nostre forze 
idrauliche alla trazione delle ferrovie, quindi 

necessità che a questo problema si provveda 
al più presto possibile, perchè le ferrovie dello 
Stato hanno già fatto delle riserve per 250 mila 
cavalli di forza. 
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Richiamo a questo intoposito l'attenzione del-
l' onorevole ministro sul disegno di legge della 
Commissione del 1911 che provvedeva anche 
al modo comò devono essere fatte queste ri-
serve da parte .delle ferrovie dello Stato e 
dell'Amministrazione pubblica, perché non è 
conveniente che queste forze rimangano . eter-
namente a disposizione delle Amministrazioni 
dello Stato senza che se ne faccia niente. 

Credo poi sempre utile che ci sia il concorso 
dell' industria privata anche nell'elettrificazione 
delle Feizrovie dello Stato, salvo qualche im-
pianto speciale. 

Un'altra 'applicazione importante interessa. 
lo Stato, ed era anche questa contemplata 
nel progetto della Commissione del 1911, cioè 
quella delle bonifiche meccaniche. Il Ministero 
ha attuato i'l sistema della trazione. elettrica 
nella bonifica dell' Agro romano e i risul-
tati sono effettivamente molto confortanti, i n-
quantochè • 1' economia che si ottiene è del 
30 per cento trasformando gli impianti termici 
in impianti idro-elettrici. Vi sono, è vero, delle 
difficoltà da superare, poichè i Consorzi di boni-
fica adoperano questa forza soltanto per circa 100 
giorni all'anno in media, ed anche in giorni 
non determinati, e quindi non può essere che 
una grande Società la quale possa fornire la 
energia per far funzionare queste bonifiche; 
ma credo che queste difficoltà si possano supe-
rare quando si faccia una unione fra più Con--
sorzi, trasformando i Consorzi di bonifica anche 
in Consorzi di produzione di energia. Ripeto, 
questo è un problema un po' difficile, ma non 
insolubile, e per ciò lo sottometto al buon vo-
lere del ministro che ha saputo, coI decreto 
luogotenenziale del 23 gennaio, dare un pode-
roso impulso alla legislazione sulla utilizzazione 
delle nostre forze idrauliche. 

Passerò ora al Magistrato alle acque. 
Del funzionamento del Magistrato alle acque, 

se avrò l'onore di essere relatore in seguito 
• del bilancio dei lavori pubblici, mi occuperò in 
modo speciale. 

Oggi posso dire soltanto che la legge risponde 
ai fini principali che si è proposto il legislatore, 
e specialmente un risultato a tutti noto è che 
effettivamente (certo è anche la natura che 
ne ha il merito) dal 1907 in poi sono stati evi-
tati i disastri delle inondazioni in quelle regioni, 
e ciò dipende in gran parte dall'organizzazione 
dei servizi. 
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. Accennerò anche che 1' autorità militare si è 
servita in questi momenti dell'orga.niZzazione 
del Magistrato alle acque, specialmente per la 
navigazione interna: sono state fatte opere in 
brevissimo tempo sotto l'amministrazione del 
Magistrato per rendere possibile la navigazione 
tra Venezia e Grado e la laguna di Marano. In 
pochi mesi noi abbiamo fatto canali di naviga-
zione pei trasporti militari, inoltre si è pensato 
alla navigazione tra Brondolo e il Po per la quale, 
mediante la legge del 1915 votata l'anno scorso, 
si sono votati nove milioni distribuiti in alcuni 
esercizi. 

Anche di questa l'autorità militare si è molto 
interessata, e si sta eseguendo già il piano dei 
lavori. Le spese sono anticipate dall'autorità, 
militare e verranno rimborsate, secondo quanto 
è stabilito dalla legge, dal Ministero dei lavori 
pubblici senza aspettare i contributi delle pro-
vincie, dei comuni o delle delegazioni del Te-
soro. 

A questo proposito devo naturalmente osser-
vare che il riparto dei contributi ha sollevato 
molte opposizioni da parte di Consigli provin-
ciali e comunali interessati. 

La linea di navigazione fra la laguna di Ve-
nezia ed il Po ha un' importanza rilevantissima; 
soltanto se verrà compiuta tutta la linea Ve-
nezia-Milano per poter sfruttare commercial-
mente l'unione di Milano coi porti di Venezia. 

Da questo punto di vista la linea è un tutto 
inscindibile. E credo d'interpretare non solo il 
pensiero della Commissione di finanze che mi 
ha autorizzato a parlare in nome di essa, ma 
di tutto il Senato dicendo che è un interesse 
generale veder presto compiuta questa linea. 

Passo ora ad una questione molto importante 
che è quella dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. 

Purtroppo, allo stato delle cose, tutti Io in-
tuiscono, le entrate sono aumentate, special-
mente in seguito ai trasporti militari, ma molto 
aumentate sono anche le spese, a cagione prin-
cipalmente del rincaro del carbone. 

Ho riportato come allegato una tabella forni-
tami dall'Ainininistrazione delle ferrovie dello 
Stato sui noli, dalla quale risulta che dal lu-
glio 1914, da sette scellini, si è passati in gen-
naio 1916, a 77 scellini circa per tonnellata; 
è facile comprendere la enorme differenza del 
prezzo del carbone solo a causa dei noli. 
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Poi molti commercianti hanno approfittato 
dello stato di guerra per ottenere condizioni 
speciali e contratti nuovi più larghi dei vecchi. 

Per l'esercizio delle ferrovie, oltre la spesa 
dovuta al rincaro del carbone, devesi tener 
conto che l'Amministrazione continua a corri-
spondere integralmente gli stipendi a molti 
agenti richiamati sotto le armi, e deve pur prov-
vedere a tutto il personale avventizio che ha 
d)vuto assumere. Il materiale poi costa anche 
di più, sono insomma tante categorie di spese 
che vanno continuamente aumentando. Io non 
so a quanto giungerà lo sbilancio fra la previ-
sione e la spesa effettiva, ma certo ad una cifra 
considerevole. 

A questo proposito ricordo che la Commis-
sione di finanze, in occasione di un altro pro-
getto di legge per eccedenze d' impegni, aveva 
pregato l' onor. ministro del tesoro e quello dei 
lavori pubblici di presentare in tempo le va-
riazioni; riconosco che il momento è così ecce-
zionale che anche dopo otto mesi di esercizio 
non si potranno prevedere esattamente le va-
riazioni, tuttavia noi manteniamo la raccornan- 

` dazione per i tempi ordinari. 
L' Amministrazione delle ferrovie ha vera-

mente organizzato un buon servizio per lo 
acquisto dei carboni, e così potè avere il car-
bone a circa 90 lire la tonnellata, avendo fatto 
acquisti di combustibile in Inghilterra ed in 
America, ed avendo provveduto ad acquistare 
piroscafi di sua prbprietà, a requisirne altri per 
mezzo del 'Ministero della marina, ad utilizzare 
piroscafi stranieri sequestrati, e fra poco ne 
avrà un' ottantina a sua disposizione. 

Quindi l'Amministrazione delle ferrovie ha 
ben provveduto, anzi ha potuto cedere ad altre 
Amministrazioni dello Stato e all'industria pri-
vata delle forti partite di carbone a prezzo in-
feriore di quello del mercato, come risulta da 
uno specchietto allegato alla mia relazione, e 
tutto questo bisogna dirlo a lode dell'Ammini-
strazione, perché io, che non sono fa6ile alle 
lodi, quando trovo da lodare sorto molto lieto 
di poterlo fare. 

Ho fatto qualche osservazione sul personale, 
ma ho detto anche che bisogna essere stati nella 
zona di guerra per conoscere le difficoltà che 
questo personale ha saputo superare, dal più alto 
funzionario al più umile operaio. Le nostre fera 
rovie erano insufficienti, mancanti di binari, si  

aveva così una cattiva circolazione di treni ed 
una grande facilità di disastri. Aggiungasi il 
personale che è venuto a mancare all'Ammi-
nistrazione, e che ha dovuto essere sostituito 
con personale avventizio, il quale non sempre ha 
dato i risultati che se ne speravano. A questo ri-
guardo mi sono permesso, specialmente dopo îi 
delitto avvenuto a Venezia, di raccomandare 
all'Amministrazione delle ferrovie di badare 
alla qualità del personale, e ai suoi precedenti, 
perchè non è difficile in mezzo ad esso trovare, 
chi manchi al proprio dovere: Sebbene nel-
l'altro ramo del Parlamento si sia accennato 
a qualche disastro ferroviario, che noi pure ab-
biamo deplorato, se però si considera il servizio 
nelle sue linee generali, pur rimpiangendo gli 
agenti e i poveri soldati morti per l'incuria 
forse di qualche impiegato, bisogna dire che il 
personale ha dato prova di grande patriottismo, 
ed ha aiutato lo Stato nelle sue grandi opera-
zioni, e se c'è stata occasione in cui l'esercizio 
di Stato si è dimostrato all'altezza della sua fun-
zione è stata precisamente questa. 

Senza l'esercizio di Stato non si sarebbe potuto 
provvedere così bene alla mobilitazione, e noi 
che siamo del Veneto lo sappiamo bene, in un 
modo cosi sollecito ed esemplare. Al personale 
ferroviario perciò sento di dover fare un cllogio 
aperto presso l'onor. ministro, perché quando 
ne sarà il caso ne tenga il debito conto. 

Nella mia conclusione ho osservato che vi 
sono delle anomalie che non dipendono dal mi-
nistro ma dal sistema; vale a dire noi abbiamo 
stabilito con la legge del 1912, per le spese di 
consolidamento, una certa somma che è per i 
rimanenti esercizi fino al 1920-21 di 622 milioni 
circa, mentre le spese autorizzate sono di 9-13 
milioni. Voi comprenderete come questo sistema 
non sia consigliabile, poiché io credo che quando 
si fa una spesa autorizzata bisogna stabilire di 
regola anche la relativa somma nei bilanci, 
perché le popolazioni sono contento quando ve-
dono concessi i lavori, ma rimangono poi disil-
luse quando non li vedono eseguiti. 

Vi sono inoltre dei residui che alla fine del-
l'esercizio del 1913-14 rappresentavano la bella 
cifra di 107 milioni, senza quella per le costru-
zioni delle strade ferrate; alla fine del 1914-15 
erano dì 168 milioni circa, e quindi non si spen-
dono tutti i denari stanziati per ponti e strade, 
opere idrauliche, marittime, ecc. Inoltre per 
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completare queste opere non bastano gli stan-
ziamenti fatti. Ì quindi una condizione di cose 
a cui in tempi normali bisognerà provvedere; 
come pure bisognerà provvedere a disporre 
provvedimenti per una politica di lavori che 
sappia sfruttare gradatamente le ricchezze del 
Paese anche per riparare agli effetti economici 
della presente. guerra. Ai più importanti pro-
blemi appartiene quello della sistemazione e 
regolarizzazione delle nostre acque, come ho 
avuto occasione diMirlo fin dal 1905. Abbiamo 
provveduto già con varie leggi, come quella del 
Magistrato alle acque, quella delle bonifiche, 
delle sistemazioni idrauliche e forestali : alle 
quali spero si aggiungerà presto una nuova 
legge per lo sfruttamento delle nostre acque 
pubbliche. Certamente però bisognerà anche 
pensare che p:ar alcuni nuovi servizi non ab-
biamo personale sufficiente; poiché oltre al de-
naro, ci vuole il tempo necessario a preparare 
i progetti su dati tperitnentali che ci diano 
previsioni approssimativamente esatte e ei noie 
anche il personale necessario. Appartenendo 
al Consiglio superiore delle acque e foreste, 
posso dire che si incontrano non poche diffi-
coltà nell'esecuzione di lavori di sistemazione 
idraulica forestale, ed interesso perciò viva-
mente l'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
e vorrei che fosse qui presente l'onorevole mi • 
nistro di agricoltura, trattandosi del problema 
importantissimo dell' insegnamento professio-
nale, e specialmente degli ingegneri specialisti 
del genio civile e del personale forestale. 

Mediante l' interessamento del Ministero dei 
lavori pubblici si è istituita a Padova una 
scuola d' idraulica, ma crediamo necessario sia 
istituito anche l' insegnamento delle sistemazioni 
idraulico-forestali, non solo nell' istituto fore-
stale bensì anche in qualche scuola di appli-
cazione, ad esempio a Padova, ed è utile siano 
mandati all'estero alcuni dei migliori ingegneri 
idraulici a perfezionarsi in questo ramo del-
l' idraulica perché in altri paesi si é già prov-
veduto alle sistemazioni idrauliche e forestali. 

Naturalmente questo insegnamento profes-
sionale che riguarda tutte le opere di pubblici 
lavori ha grandissima importanza per la vita 
industriale del nostro Paese: ed a questo ri-
guardo permettetemi un ricordo, della mia gio-
vinezza. Ho assistito nel 1873 a una esposizione 
internazionale quando 1' Italia in fatto dei la- 

voci pubblici come in fatto di meccanica era' 
all'ultimo posto, la meccanica era assolutamente 
dimenticata. Ebbene, se guardiamo. i progressi 
che si sono fatti in questi 43 anni, dobbiamo 
riconoscere che l'Italia deve essere orgogliosa: 
essa si è dimostrata superiore a ciò che cre-
devano gli stranieri e - diciamolo pure - a ciò 
che credevamo noi stessi. Anche nelle industrie 
e nel lavoro. noi abbiamo progredito certamente 
in proporzione superiore ai progressi realizzati 
dagli altri paesi. Sono certo che l' Italia dopo . 
questa guerra immane, potrà acquistare in 
breve tempo, anche in questo campo, un posto 
eminente fra le altre Nazioni. 

Con queste considerazioni e con l'ordine del 
giorno che è posto alla fine della mia modesta 
relazione, io prego il Senato di votare favore-
volmente il bilancio dei lavori pubblici (V1ViS 

approraz ioni). 
CIUFFELLI, t'ninistro dei lavori pubblici. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIUFFELLI, ministro dei larori pubblici. 

Onorevoli Senatori, come ha osservato la Com-
missione di finanze nelle sua accurata e per-
spicua relazione e come testo ha ricordato il 
suo relatore, onorevole senatore Veronese, 
questo bilancio del 1915-16 può dirsi piuttosto 
consuntivo che preventivo. Nondimeno la Com-
missione di finanze ha voluto esaminarlo Mi. 
la maggior cura, soffermandosi sopra tutte le 
categorie di lavori e sopra le più importanti 
questioni che al bilancio dei lavori pubblici si 
riferiscono. Io non posso che ringraziarla vi-
vamente di questo attento esame ed assicuro 
che terrò il maggior conto dei suggerimenti e 
delle considerazioni che essa ha fatte. Ringrazio 
poi specialmente l'onorevole relatore per le 
giuste ed acute osservazioni esposte tanto nella 
relazione, come nel discorso cosi completo che 
abbiamo testo ascoltato. Debbo essergli parti-
colarmente grato perchò, pur facendo osserva-
zioni e raccomandazioni, egli ha, nel complesso, . 
approvato l'indirizzo dell'amministrazione dei 
lavori pubblici e riconosciuto i lodevoli sfoiti 
che essa ha compiuto per superare le difficoltà 
di questi eccezionali momenti. 

Passando appunto in rassegna le varie cate-
gorie di opere pubbliche, l'onorevole relatore 
ha dovuto rilevare che per quanto si siano 
condotti innanzi e per quanto non si siano in- 
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J lle imprese, ece. Testù ho avuto l'onore ili 
presentare al Senato un diseg-no di legge per 
la convoNone di alcuni decreti, :rIguardailti 
tua agevolozze. In una parola, mi, sono sfor-
zato di conervare, pur difendeialo gli Inte- 
ressi delle bile°, UIL Seri3o di equi (ti, nei rap• 
porti con Io Imprese. Ilo sempre direso la 
Lunnitnistruzione dello Stato, mit soprattutto ho 
voluto assicurare la prosecuzione dei lavorii 
sicebò non si pub faro all'atnministrazione lei 
'tal/ori pubblici l'accusa di essersi piegata troppo 
faziimente alle pretese degli appaltatori; le si 
è fatta invece l'accasa opposta, di 9overchirt 
ri'gidith,  e durezza.  

A proposito dei rilievi mossi dall'onorevole 
Veronese riguardo ki.i huoiri per í porti di 
Chioggia e di Havenna, debbo dire che esi 
non hanno fondamento in quella parte che si 
riferisce allo scioglimento dei contraili, per-
chè non per eecet;60 di oneri questi contratti 
sono sciolti, ma per l'assoluta impossibilità di 
esegoirlil Difatti i contratti poi lavori del porto 
di Ravenna M san dovuti sciogliere perches era 
impossibile portarvi la pietra dIgtria, che era 
necesmerin. 

I 	 p< 1 - 	 p, 	chia:_r. , 

r 	 oli re 	 di p- .1. - 
Lare. il Tlid InTLOP 	 izi 	•:1 ambii it;t  

ha prilibif 	[li laViknin•ili ,;Vi'll'e 
iÒ 	a Villa Ll I ill'11 -1'.5,,,;Iji:1111112.1.. ,'1111:0 

gli lì HA itti dei ebill 

oriOn•VOle 21-4:1031,13 lan triatiziO) anipidimpaite, 

si in 	 suo ifisuorso, 

tLll PrOldeilla ehe 	veranuoilw urgente C vasto., 
gincilo ciao forze idrauliche, problom 

vini:aro 	varia tili, i tpLiji, 

si 	 !.:,,.alta 	 ,il'; 

qaio ',adi oltre i2130 lire. la :-Lineellal;i. 	c-L1111 
:-,oluzíone 	proble11l:1 4,1111'utllizztizione 
auque 	anche ran•ehhis» l' avvenire ali 

Palle (bella 	 evonoinia 

1:onarcvnle rehuore ha rierlrlato 	il Go- 
verno 	preorculinto di 11UCSIC) 

ere ella' 4t1.11lialidra ulltt 111.0111M 	íya 4 . 

:111,  '111' ungi ci..4•t^4 ,1j.  

indll'11V1210 Slipl':11.1111f4 il 1:istari 

pliranitlyi+a 	 miegli 	 esj. 

ifi911'n I i, 

alli 	11-.1 t's'ilg 	 i 

	

la II >Vi,. 	 Dulraimes 

	

e••11.!,,9: 	 v:I. l idaita.NI. per 
rerreliu rapiti°, :111- • viamento 	ceile,gameino 

est5hauatl. 

TO 'lati Vuglio dire, C',111.' +,1111Ct;1.1 (iCe1.01 i AialiO• 

seirzn meude. Autorevolmente ne, ha nucen-
nato il  senatore Veronese; ed in altra- ti. tre pnr 
lodando le dispo5izioni 	nuche l'onorevole 
Seialoja ha notato i diretti Llî questi provvedi- 

Naildinlellt> spero che i principi iiti5ìiti in 
questi decreti, P abbreviazione e semplifica—
zione dello procedure, il riconoscimento dei 
carattere di tttilit, pubblíea in tali lavori ed 

la prevalenza della migliore utiliz-
zazione delle acqt.te pubbliche, dell'interesse 
generale sull'interesse privato, spero, dicevo, 

quehti 	cinne 50110 ú•niti 
taCl decreto luogotencia[ale, allo ho avuto l'o-
nore di proporre, 'vengano pure accolti col 
provati nella riforma definitiva della leggo del 
1884 sulle derivazioni di ncque, riforma urgente 
ed imporlantiesima elio 	Coutinissio-no  dl fi- 
raLnze o il Paese, pegsiarne dire, con essa in-
vocano dril Governo. 
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r  Atti Parlamentart 
	

2313--= 
	

Senato dei: Regia: 

LEGMLATURA XXIV — 1n ansima 1913-46 — DISOUSSIONI — TORNATA DELL' 11 APRILE 1916 

A questo proposito, anzi, la Commissione di 
finanze ha presentato un ordine del giorno che 
accetto, anche per conto del mio collega delle 
finanze, nella cui competenza rientra in gran 
Parte questa materia. Il voto della Commis-
sione del Senato, ricordato dall' onorevole re-
latore, più che accettato, può dirsi soddisfittto. 
11 Governo, infatti, ha già nominato una Com-
missione (e questo sarebbe poco), ma questa 
Commissione presieduta dal senatore Villa ha 
assolto il suo cómpito ed ha già presentato le 
proposte al Governo. Ora io confido che il pro-
getto possa essere presentato, se non nei po-
chissimi giorni che rimangono dei lavori par-
lamentari, certo alla ripresa di essi, in modo 
che il Parlamento possa occuparsene e risolvere 
il problema al più presto. 

BI-1 permetto anche di fare a questo proposito 
una modesta e discreta lode al Governo. Il Go-
verno non è stato in questo argomento rimor-
chiato, perciò prima ancora che il convegno 
di Milano (che raccolse i voti e gli studi di 
persone assai competenti), rilevasse l'importanza 
dell'argomento, il Governo ne aveva già fatto 
oggetto dei suoi studi, tanto che pochi giorni 
dopo fu. emesso il decreto di cui abbiamo par-
lato mentre la nomina della Commissione era 
già decisa. 
• È cosi che l'ordine del giorno della Commis-
gone di finanze si può dire già soddisfatto. 

Tutti attendiamo la nuova legge, che auguro 
venga al. più presto e possa essere completa, 
dando una radicale e felice soluzione a questo 
che può chiamarsi un problema d' interesse na-
zionale. 
• Intanto il Ministero dei lavori pubblici . at-
tende a riunire i dati, tecnici per le utilizza- 
zioni chesi presentano in condizioni di maggior 
favore, come quelle del gran bacino del Tirso 
e dei laghi Silani. • 

In attesa della legge che completerà e coor-
dinerà anche le disposizioni in materia di ba-
cini e laghi artificiali, eto facendo esaminare, 
per esempio, la possibilità di fare nell' 
centrale un enorme impianto nei corsi del 
Tura.,no, del Salto e del Velino per profittare 
dei bacini a monte della cascata delle Marmore 
c' del relativo dislivello, creando cosi non solo 
una forza che farebbe di questo impianto il 
più potente d'Italia, e forse di tutta Europa, ma 
insieme risolvendo la bonificazione del fertile 
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Agro reatino e migliorando le condizioni di na-
vigabilità del Nera e del Tevere stesso. 

In questo modo, in attesa delle disposizioni 
della legge, prepariamo gli elementi pratici 
perchè possa essere rapidamente applicata. 

L' importanza di tali studi è evidente. Essi 
contribuiranno al miglioramento economico del 
Paese e potranno essere integrati da un com-
plesso di osservazioni e di elementi tecnici e 
scientifici che i vari organi dello Stato devono 
riunire. 

lo vedo' che é ricordata nella relazione della 
Commissione di finanze quanto si fa nell' Isti-
tuto idrotecnico, che è sorto a Stra per accordi 
tra la scuola di applicazione dell'Università di 
Padova ed il Magistrato alle acque. 

Ora questi elementi che con gran cura, e 
per mezzo di uomini competentissimi sta rac-
cogliendo il nuovo Istituto, potranno dare nuovi 
lumi al Governo ed ai tecnici perchè se ne -
abbia guida nelle future concessioni. E poiché 
il problema dell' idraulica nel suo complesso, 
sia per la sistemazione dei corsi e dei bacini 
montani, sia per 'le bonifiche, delle quali ab-
biamo tanto' bisogno, merita di essere studiato 
in tutti i suoi particolari, sebbene noi in fatto • 
di idraulica (e lo sa bene l'onor. Veronese che 
appartiene alla regione Veneta che ha tradizioni , 
gloriose) non possiamo ritenerci gli ultimi, lo-
terrò conto della raccomandazione fatta dalla . 
Commissione di finanze . di inviare • all'estero,' • 
quando sarà possibile, qualcuno dei.nostri 
valenti ingegneri, perché anche in questo carneo 
studino e. portino tra noi i1 risultato dei loro 
studi, onde applicarlo ai nostri impianti. e . 	• 
sogni. 

Il senatore Veronese e la- Commissione dir.' 
finanze hanno raccomandato che le, opere. di 
bonifica siano eseguite nella misura maggiore. 
possibile, e che-  si presentino i progetti per la 
riforma di questa: parte, della nostra legislazione: 
Per ciò che si riferisce ai progetti, sono liete 
di poter dire al Senato che, valendomi dei la-
vori di persone competentissime fra le quali 
ricordo i senatori Veronese e' Mariotti, io ho 
potuto ormai concretare tre progetti di logge 
relativi uno alla costituzione e al funziona'-. 
mento dei Consorzi, l'altro alla esecuzionegra-• 
duale delle opere di bonifica, in modo che non -
costituiscano un'alea troppo grande e permet- • 
tano anche ai concessionari di chiederle con" 
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più tranquillità d'animo, e l'ultimo alla de- 

terminazione del perimetro e del contributo 
provvisorio per la esecuzione delle opere stes-e. 
questi tre progetti mi onoro fin d'ora di pre-
sentare al Senato sperando che non manchi ad 
essi l'autorevole suffragio di questo Consesso. 

L'onorevole Veronese ha accennato anche 
alla crisi dei carboni; l'argomento è vastis..sirno, 
poiché questa risi riguarda specialmente il 
problema dei noli, anzi si può dire che non 
sono rincarati i carboni se non perchè seno 
rincarati i noli ; infatti il prezzo del carbone 
alle miniere d'origine è di poco aumentalo, 
mentre purtroppo è quasi sestuplicato da noi 
salendo, entne testa., ricordavo, da 	e 40 ad 
oltre 200 lire. 

Siccome la quantità di carbone che adopera 
il nostro Paese per le sue indlMrie e per i ser-
vizi pubblici è tale clic il Governo non poteva 
pensare ad importarle tutto, poiché °nei- Tre-
rAbe una, flotta che l'Italia non possiede per 
trasportare 10 milioni di tonnellate di carbone 
di cui abbinino bisogno ogni anno, era stretto 
dovere del Governo di R.:sicura/te anzitutto il 
carbone per i propri servizi, e inno la Marina 
ha pensato al proprio, ersi le ferrovie dello 
Stato hanno dovuto pensare alla importazione 
dei carboni necessari per il loro tyinsuino O per 
il loro esercizio, importazimic che sole oltro i 
due milioni di tonaellitte 	ramo, i' i wr massi" 
importazione, poiche il carbone 111:11 si prende 
più. tanto dall'Inghilterra 	dall'America, 
occorre una flotta (lni. senza esageradone può 
dirsi di un ceutinaio di piro-:,cati sempre in moto, 

Il Governo però senza pri..51elltiCre di rego-
lare il mercato e di esercitino una vera i-izione 
di calmiere, riè di soddisfare ai bisogni delle 
industrie private, ha cercate di attenuare la 

cosicchè le ferrovie dello Stato, orti 	- 
l'ordinamento che teste ricordava il senatore  

Verones", e per delegazione e mandato espresso 
del Governo, con la vigilar zti e Viiinto 
hanno potuto importare una cfitat itti tit. r, gttarr-

devote di carbone fossile anche per gli altri 
servizi dello Stato, e per l'industria privata. 

un nono e mezzo Jcs ferrovie dein.) :Miti) 
hanno ceduto ailUndastria In i vatti e alle pub-
bliche amisniktrazioni oltre l'A./0 liiila tounel 
late di ciw,nne„ it chic, e stato utilissimo non 
solo per sii " urgenza. che ve n'era, Ma perche 
haa potuto ancite darle a un prezzo elio, senza  

essere bassissimo, è di molto inferiore a quello 
fatto dal mercato: pertanto l'opera che si è 
svolta, come ha voluto cortesemente ammet-
tere l'onorevole relatore, può dirsi che sia riu-
scita veramente utile. Ma gli inconvenienti 
delle straordinarie perturbazioni del mercato 
sono tanto gravi, dipendono da circostanze cosi 
complesse, che riguardano l'economia non solo 
italiana ma mondiale, che il Governo si deve 
studiare di attenuare, di alleviare, di sorpas-
sare in modo da corrispondere ai bisogni pub-
blici più. essenziali ed impellenti, senza però 
avere l'illusione di completamente vincerli e 
distruggerli. Bisogna che ognuno porti la sua 
pane di pena in questo periodo eccezionalis-
simo che traversiamo. 

Poichè lo stesso onorevole relatore vi ha ac-
cennato nella. relazione, come nella chiusa del 
suo discor.-i e poiché la guerra moderna si 
combatte da tutto il popolo, con tutte le risorse 
delle nazioni, con io sforzo tenace o costante 
di tutti gli organi dello Stato, 	sia consen- 
tito di ropid:i mente, brevissimainente ricordare 
il t!ontrihato che alla nostra guerra ha recato 
e reca. lamministrazione dei lavori pubblici. 

Io non corro e non detilin entrare in parti-
colari, ne dico dei nostri numerosi funzionari 
ed agenti richiamali alle armi i quali hanno 
compiuto neloilniente, come gli altri italiani, il 
I iro dovere e non di rodo Intimo trovalo mia 
ì:ìe glorio-;r sul campo di hattaglii. 

(?e3rbr) ricordare che gli ingegneri e gli 
dol genio civile provvedono essi nella 

prnra zona di guerra Ala conservazione delle 
rctrovic, E ida coiriatzhoic <li nuove strade e di 
niwvi ponti nei laoglli piti difficili ed esposti 
spcsio-i ;dio 	 come nelle linee 
più vicine al no-,.tro nemico anche gli ingegneri, 

ii zk ,.;,.i ktenti e gli olierai dolgo ferrovie pro v- 
ced o re ail 	lior.irt o 	dettili impianti ferro- 
viari, nl rioldoppio dei binati, alle riparazioni 
dei ponti, in modo elle dalla stessa. intendenza 

<ird.res.ariiii si è riconosciuta e lodata 
lai 	In e In rapidità di questi lavori. E conio 
pace e stato  ora ricordato, è il. Magistrato alle 

che int potuto in pochi 	sotto lw 

propria ditezionit e vigilanza e con l'accordo 
delrair:ociA militare, costruire il canale dotto 
di i irato che i'cili,'_;i1111,ge 	l;igUnn,  di Venezia_ 

tioilia <li Mar aro ed. a. Orali() 0 elle è stato 
di grandissima utiiità per i trasporti militari. 
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Ed ora, senza por tempo in mezzo, si è iniziata 
la costruzione del primo tratto da Venezia a 
Brondolo ed al Po del canale navigabile Ve-
nezia-Milano, che io spero di vedere in t•tupo 
non lontano compiuto come teste augurava 
l'onorevole senatore Veronese: poichè mentre 
ora abbiamo iniziato questo lavoro io spero 
che il progetto dell' intera linea possa essere 
in tempo non lontano eseguito, anche porcile 
secondo gli accordi presi col Municipio di 
Milano e coi sindaci di Milano e di Venezia, 
sarà probabihnente lo stesso Municipio di Mi-
lano che (..•on le sue forze anche finanziaria-
mente poderose, chiederà la concessione del-
l'intero progetto. Questo almeno è il voto del 
Ministero, che ha incoraggiato l'amministra-
zione della' metropoli lombarda a porsi su 
questa strada. 

Io ricordo che le assidue cure ed i provve-
dimenti che il Governo a mano a mano ha 
adottato da oltre un anno a questa parte per 
lo sfollatnento del porto di Genova non erano 
solo necessari ed urgenti per le nostre indu-
strie e. per i nostri commerci, ma erano pure 
soprattutto indispensabili 	esercito che at- 
tendeva ed attende di essere approvvigionato 
in tempo; esercito al quale l'Amministrazione 
ferroviaria ha fornito il carbone per gli ospe-
dali e per le trincee, e per esso ha fabbricato 
nelle proprie officine una notevole quantità di 
proiettili di artiglieria riconosciuti eccellenti. 

E senza entrare in particolari dei movimento 
ferroviario e senza ricordare quanto ha già 
voluto dire l'onorevole Veronese, poi modo con 
cui si è compiuta dall'amministrazione ferro-
viaria, d'accordo con quella della guerra, la 
nostra mobilitazione, lasciatemi dire che dallo 
inizio della guerra ad oggi, si sono fatti nella 
zona di guerra 70 mila treni straordinari per 
i trasporti d'indole militare ; che in quella 
zona abbiamo fatto percorrere le linee ferro-
viarie da 230 mila carri per ogni genere, di 
merci e derrate occorrenti all'esercito ed all'ar-
mata. Questo enorme movimento che mai non 
resta ne mai si attenua, perché, come tutti gli 
onorevoli senatori sanno, i bisogni della guerra 
sono assidui, incessanti, crescenti, questo enorme 
movimento non era possibile senza un grande, 
ordinato, metodico sforzo di tutti gli organismi 
e di tutto il personale ferroviario il quale, mi 
è grato ripeterlo anche dinanzi al Senato, ha  

dato in ogni congiuntura la miglior prova di 
meli e la ogni pericolo, perche anche i 

pericoli per il personale ferroviario non sono 
mancati ne mancano. 

E come le prime. vittime (io le ricordo a ti-
tolo di onore, con pietoso abituo) dell'insidia. 
nemica all'alba del 24 maggio 1915 furono al-
cuni agenti ferroviari e l' intiera famiglia di un 
povero casellante ferroviario della linea adria-
tica, anche ora vi sono luoghi, oltre l'antico 
nostro confine. nei quali il servizio ferroviario 
si 	compie regolarmente, 	pay ida mente, sfi- 
dando ogni giorno la rabbia dell'artiglieria ne-
mica. che si accanisce invano contro le stazioni 
che noi abbinino nei pui avanzati punti delle 
nostre linee. 

11 Governo, e lo stesso Paese, hanno manife-
stato come meglio potevano la loro gratitudine 
a. questo esercito di lavoratori, di funzionari e 
di agenti di ogni ordine e d'ogni categoria; 
ma per essi, come per ogni altro cittadino ita-
liano, nessun compenso materiale o morale può 
valere quanto la. coscienza di avere adempiuto, 
ciascuno sedendo   le proprie forze, ciascuno al 
suo posto, sinceramente e fedelmente il proprio 
dovere verso la Patria. (App/nust 	e 
peobw.gati CoirgeattclaJioni). 

VERONESE, telo k».e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fac!oltit. 
VERONESE, peintope. Parlerò molto breve 

mente por ringraziare l'onorevole ministro dí 
aver co5t1 CSallrieni- einente e benevolniente ri-
sposto alle osservazioni che la Commissione 
di finanze ha creduto di fare al bilancio dei la-
vori pubblici per l'esercizio in corso. 

Debbo anche dire che sono lieto di aver sa-
puto interpretare in un argomento che involge 
questioni cosi gravi e difficili, specie nell'ora 
Clic a Ittraversiarno, non solo i sentimenti dei 
miei colleghi della Commissione di finanze, ma 
di aver trovato altresì facile ascolto e benevola 
rispondenza da. parte dell' onorevole ministro. 

Mi preme soltanto di chiarire qualche punto. 
Se ho parlato di rallentamento di lavori, ho 

pur riconosciuto le cause elio questo rallenta-
mento hanno determinato, specialmente per quel 
che riguarda i porti dell'Adriatico che si trovano 
in condizioni difficilissime, sopratutto della la-
guna di Venezia che, essendo una piazza forte, è 
c.ontinuamente esposta ai pericoli dell'assalto r.e-
mico. Noi riconosciamo le difficoltà delle condi- 

1 1 
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zioni attuali, ma preghiamo l'onorevole ministro 
che appena l'eccezionale momento che ora attra-
versiamo sia passato, provveda alla rapida pro 
secuzione dei lavori bene iniziati e al compie-
tamento delle opere sussidiarie fra i porti e le 
loro stazioni ferroviarie. Che se condizioni spe-
cialissime hanno potuto indurre il Governo a scio-
gliere i contratti con alcune in prese, o ad in-
terrompere i lavori, è bene che appena. la  guerra 
sia finita non solo si possano riprerulere i lavori, 
ma siano altresì presentati i progetti di legge per 
rendere efficienti quei porti, specialmente oggi 
che si iniziano i lavori per la navigazione in-
terna traVenezia. e Milano, e frattanto siano con-
tinuati i lavori di escavo necessari anche per 
provvedere, per quanto è possibile, alla disoc-
cupazione maggiore a Venezia che altrove, 

Prendo atto delle assicurazioni date dall'ono-
revole ministro rispetto alla questione delle de-
rivazioni e lo ringrazio di avere accettato, e 
che il Governo anzi abbia prevenuto, l'ordine 
del giorno della nostra Commissione di finanze. 
Io spero che, come egli ha promesso, alla ri-
presa dei lavori possa esser presentato questo 
disegno di legge, al quale sono sicuro che il 
Senato porterà tutta la sua attenzione perchè 
la nuova legge risponda alle reali e presenti 
condizioni dell' industria nazionale. 

Cosi per le bonifiche, ringrazio onorevole 
ministro di aver presentato oggi al Senato i 
relativi progetti di legge, e analogaraente per 
quanto si riferisce alla navigazione, prendo 
atto delle dichiarazioni favorevoli dell'onore-
vole ministro circa le proposte fatte dalla no-
stra Commissione di finanze, vale a dire che 
al più presto possibile si troverà modo, o me 
diante 	intervento del comune della gene- 
rosa e forte Milano o in altra guisa, di prov-
vedere al completamento della navigazione tra 
Venezia e Milano. 

E ringraziandolo ancora una volta, non ho 
altro che ad associarmi completamente a quanto 
egli ha detto per il personale ehe - io lo so per 
esperienza - combatte strenuamente ed espone 
la vita quotidianamente per compiere il proprio 
dovere. (Apppat:azioni). 

PRESIDENTE. Il Governo accetta l'ordine 
del giorno proposto dalla Commissione 

CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici. 
L' accetto, 

PRESIDENTE. Ne do lettura: 

II Senato, ritenendo necessario ed urgente 
che sia facilitato di utilizzare le nostre forze 
idrauliche, invita il Governo a presentare in 
breve tempo provvedimenti legislativi che me-
glio della legge del 1PS-1 sulle derivazioni e 
usi di acque [mhbliche rispondano al progressi 
della sticaza, ai diritti dello Stato e alle con -
dizioni dell'industria nazionale a. 

Lo pongo ai voti. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Dichiaro chiusa In discussione gmierale. 
Domani iiroe.ederemo alla discussione dei ca- 

Presentazione di disegni di legge. 

CIIIFFELLI, 	i.»,isb.o de i l ar o i-1 p obbl i ci. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CHIFFELLI, irai,aiNtro (le'''. 1 aro +•i 'pubblici. 

Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge: 

Concessione graduale delle opere di bo-
nifica; 

Ordinamento dei Consorzi di bonifica.; 
Delimitazione dei perimetri di bonifica e 

determinazione dei criteri di reparto provvi-
sorio della spesa. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
dei ]avori pubblici della presentazione di questi 
disegni di legge, che seguiranno . il corso stabi-
lito dal regolamento. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto per la nomina di 
un membro della Commissione di finanze: 

Senatori votanti 	. 	105 
Maggioranza 	 53 

Ebbero voti: 

Il senatore Ferraris Maggiorino 
Zuceari 	 
Wollemborg 	 2 
Ferraris Carlo , 

Voti dispersi o nulli .  	2 
Schede bianche 	 

Proclamo eletto il senatore, Maggiorino Fer-
raris. 
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Proclamo il risultato della voinzionC IL scru-
tinio segreto del disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1915-
1910 «: 

Senatori votanti 	. 	108 

Favorevoli 
Contrari 	 

	

11 Senato approva 	 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 

1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Distacco della trazione di G-orla Maggiore 
dal comune di Goda Minore ed erezione in co-
mune autonomo (N. 235); 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 aprile 1915, n. 514 che concede agevolazioni 
fiscali a favore delle regioni colpite dal terre-
moto del 13 gennaio 1915 (N. 244); 

Approvazione del piatto regolatore della 
regione di Murassi in Genova a sinistra del Bi-
sagno, fra il torrente Fereggiano e i Molini di 
Cima (N. 240); 

Proroga del termine fissato con la legge 
20 giugno 1877, n. 3908, per l' esecuzione del 
piano regolatore dì ampliamento della città di 
Genova dal lato orientale nella parte piana delle 
frazioni suburbane (N. 247); 

Provvedimenti per la Biblioteca Nazionale 
Marciava di Venezia (N. 51-B); 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 settembre 1914, n. 1008, e norme per vie-
tare la navigazione aerea in qualunque punto 
del territorio dello Stato, delle colonie e del 
mare territoriale (N. 128-B). 

Il. Seguito della discussione del seguente di-
segno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziano 1915-10 (N. 231). 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Costruzione dei tronchi centrali della fer-
rovia Aulla- Lucca (N. 250); 

Convalidazione di decreti Reali con i quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
tondo di riserva per le spese impreviste del-
l' esercizio finanziario 1913-14, durante il pe-
riodo di vacanze parla mentari dal 10 aprile 
al 5 maggio 1914 (N. 237); 

Convalidazione di-  decreti Reali con i quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste du-
rante il periodo di vacanze parlamentari (N. 238) ; 

Convalidazione di decreti luogotenenziali 
con i quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1915-16; fino 
al 30 novembre 1915 (N. 239) ; 

Maggiori assegnazi ord e diminuzioni di 
stanziainento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per 1' esercizio finanziario 1915-
1916 (N. 240); 

Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 15 luglio 1915, n. 1153 concernente le 
dilazioni di pagamento in materia di tasse 
sugli affari (N. 245); 

Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale n. 1432, in data 22 agosto 1915, che 
istituisce una commissione tecnico-amministra-
tiva per la liquidazione di indennità varie, 
dipendenti dal terremoto del 13 gennaio 1915 
(N. 241). 

La seduta è sciolta (ore 17.30). 

Licenziato per la stampa il 17 aprile 1916 (ore 20) 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dell'Uffici° dei R-snconti delle sedute pk1 bbilehe 
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